
in collaborazione con i Comuni di 

  Malnate (Va) 
e 

  Pieve Vergonte (VCO) 
 

APPENZELLER MUSEUM 
   e 
   Comune di 
  BODIO LOMNAGO 

 
organizzano 

nel 70esimo del 25 Aprile 1945 

RIBELLI PER AMORE 
le strade di Bodio Lomnago parlano di libertà   

mostra da sabato 25 Aprile a sabato 9 Maggio 2015 
presso la Sede del Museo in via Giuseppe Brusa 6 
(inaugurazione ore 11.15 dopo il corteo al cippo di via Bai) 

orari mostra: 15-19 info: 335 75 78 179 
apertura mattutina per le scuole 

conferenza giovedì 7 Maggio 2015 alle ore 18 
con Michele Beltrami e Mauro Begozzi 

presso Villa Bossi (g.c.) in via Carlo Bossi 33 
 
(dalle ore 17 sarà possibile visitare la villa, 
ove soggiornò a lungo Giuliana Gadola Beltrami) 



RIBELLI PER AMORE 

A New York le strade (le verticali Avenue e le orizzontali Street) 
sono indicate semplicemente con un numero. Grande senso della 
praticità degli americani! 
 
Noi italiani, popolo di poeti, di navigatori e chissà di cos'altro, 
indichiamo invece le strade con nomi di personaggi famosi, o che 
per lo meno famosi lo furono. Ma passano gli anni e il tempo 
sbiadisce anche la fama più illustre. 
 
Ogni tanto qualche nome ci riporta a ricordi scolastici più o meno 
sbiaditi di letterati o di qualche avvenimento storico, che magari 
si fatica a collocare esattamente nella sua epoca. 
 
Ci sono però dei nomi che non è giusto che vengano assimilati a 
semplice toponomastica, perché sono nomi di persone che si 
sono ribellate per amore di un sogno di libertà e che hanno 
combattuto per permetterci una vita migliore. 
 
Bodio Lomnago ha molte di queste testimonianze, che però forse 
oggi dicono poco o nulla, e non solo ai più giovani. 
Nell'anniversario del 70esimo della liberazione, ci è sembrato 
giusto parlare di chi ha lottato per un mondo di dignità, spesso 
giungendo ad immolare la propria giovane vita. 
 
Anche grazie a questo nostro modesto contributo, la speranza é 
che Bai, Brusa, Beltrami, Ossola, Gandini e anche Puricelli non 
siano, come a New York, dei semplici numeri, ma degli esempi da 
seguire, portatori di Valori da fare nostri. 
  
Liborio Rinaldi, conservatore Appenzeller Museum, 25 Aprile 2015  



 
 

Gli organizzatori ringraziano: 
 
 
 

¶ Il Comune e l'A.N.P.I. di Malnate 
 per la costante presenza a questa ricorrenza 

¶ Il Comune di Pieve Vergonte 
 per aver fornito la cartellonistica 
 sulla "banda Beltrami" e la battaglia di Megolo 

¶ Le insegnanti della scuola primaria Don Bosco e gli alunni per 
i disegni ispirati alla mostra 

¶ Arnaldo Alioli per la realizzazione del posto comando 
e per la fornitura delle divise e degli armamenti 

¶ Michele Beltrami per le foto dei genitori: 
 il "Capitano" e la "Signora" 

¶ Miretta De Bernardi per il materiale su Carlo Bertani 

¶ Marco Foderati per aver fornito gli elmetti e altro materiale 

¶ Marco Franzetti per il paziente lavoro d'archivio 

¶ Guido Bizzi per la gentile concessione della villa Bossi 

¶ Filippo Fidanza per i servizi fotografici 

¶ Antonio De Mercato per la videoripresa della conferenza 

¶ Rete55, Lombardia Oggi, La Prealpina, Varesenews, 
TracceperlaMeta, Virgilio città  per la copertura giornalistica 

¶ Un particolare ringraziamento a Mauro Begozzi e a Michele 
Beltrami per la conferenza conclusiva della manifestazione. 

 
Organizzazione generale, cartellonistica e oggetti di 

Appenzeller Museum 
 



 

 

 

 

 

 
BODIO LOMNAGO: le strade della Libertà 

 

1 Via Filippo Beltrami 
2 Piazza Don Cesare Ossola 
3 Villa Bossi, già villa Gadola 

4 Luogo della fucilazione di Bai e Brusa 
5 Villa Puricelli 

6 Piazza Piero Puricelli 
7 Piazza Don Beniamino Gandini 
8 Cippo in ricordo di Bai e Brusa 

9 Sepoltura della famiglia Baratelli 
10 Via Bartolomeo Bai 
11 Via Giuseppe Brusa 

1 3 2 

4 

5 6 
7 8 9 

10 

11 



Il primo Consiglio Comunale: 

l'intestazione delle vie 
e la denominazione del Comune 

 
Il primo consiglio comunale dopo la liberazione si svolse la sera del 26 
Aprile. IƴǘŜǊǾŜƴƴŜǊƻ ƭΩŀǊŎƘΦ !ƳōǊƻƎƛƻ DŀŘƻƭŀΣ !ƳōǊƻƎƛƻ /ƻǊǘƛΣ [ǳƛƎƛ 
Frattini, Paolo Crosta, Enzo Bossi, Pompeo Gamba, Ernesto Crosta e il 
facente funzione di segretario. Ambrogio Gadola venne designato 
ufficialmente Sindaco, Pompeo Gamba ed Ernesto Crosta assessori 
effettivi, Ambrogio Corti e Luigi Frattini Assessori supplenti. 
 
Il neo Sindaco ringraziò Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊƼ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭ 
funzionamento regolare dei servizi a favore delle popolazioni. 
 
Si deliberò di intitolare alla memoria di Filippo Beltrami la via Vittorio 
Veneto, la via Ettore Muti a quella di Bartolomeo Bai e la via Fiume a 
quella di Giuseppe Brusa. 
 
Si pose poi il problema della denominazione del Comune. Si richiamò la 
storia di alcuni secoli, durante i quali Bodio e Lomnago figuravano comuni 
autonomi. 
 
Nel giugno 1927 un decreto del fascismo riuniva le due entità 
amministrative in un solo comune indicato col semplice nome di 
[ƻƳƴŀƎƻΦ {ƛ ŘƻǾŜǾŀ ǊƛǇŀǊŀǊŜ άŀƭƭΩƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŀέ ŎƻƳpiuta nei riguardi dei 
bƻŘƛŜǎƛΣ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊƼ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊƴŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀΦ 
 
Fu deciso all'unanimità di sostituire la denominazione ritenuta limitativa 
di Lomnago con quella di Bodio Lomnago. La delibera ufficiale fu assunta 
il 30 Giugno e il decreto attuativo del Capo provvisorio dello Stato del 6 
Settembre entrò in vigore il 13 Ottobre 1946 con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
 



  

Delibera comunale della nuova intestazione delle vie. 
Gazzetta Ufficiale con il cambio di denominazione del Comune. 



 
La Brigata, intestata a Walter Marcobi, 

fu comandata da Claudio Giuseppe Macchi 



Struttura della 121 Brigata d'assalto Garibaldi 
"Walter Marcobi" nel 1945 

 
 

 
Comando 

 
Comandante:   Macchi Giuseppe   (Claudio) 
Commissario:   Cattabiani Giuseppe  (Renato) 
 
 
 

La Brigata era composta da tre Battaglioni. 
 
Battaglione "Bai Bartolomeo" 
Comandante:   Macchi Alfredo  (Aldo) 
Commissario:   Morandi Renato  (Carlin) 
 
Battaglione "Brusa Giuseppe" 
Comandante:   Martignoni Luigi  (Marco) 
Commissario:   Niada Cesare   (Pietro) 
 
Battaglione "Covalero Augusto" 
Comandante:   Della Canonica Carlo (Guerra) 
Commissario:   Premazzi Ottavio  (Fiorenzo) 
  

 
Ogni Battaglione era composto 

da tre distaccamenti 
per un numero complessivo di 353 uomini. 

  



"Remo" WALTER MARCOBI 
 
 
Walter Marcobi, operaio, dopo aver combattuto in 
Etiopia, grazie ad una delicata malattia non venne 
richiamato dopo il 25 luglio; ŝ ƭΩǳƻƳƻ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀ Ŏǳƛ 
Ǌǳƻǘŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΦ 
 
Il Marcobi, secondo i fascisti, era la figura principale 
nella direzione degli attentati e dei sabotaggi. 
 
Anche Giovanni Pavan, nome dietro cui si celava 
Antonio Cetin, percosso a sangue, il 6 ottobre parla 
del Marcobi caduto il giorno prima. "Remo" parlava 
sempre di comunismo e disse al Pavan di organizzare 
dei gruppi di sbandati per combattere il fascismo e i 
tedeschi. 
 
Aggiunse inoltre che stava preparando degli attentati terroristici con bombe che 
dovevano essere piazzate nello stabilimento Avio Macchi di Malnate , alla sede del 
Gruppo Centro di Varese e al Palazzo Littorio. Le bombe gli venivano fornite da un 
tale di nome Girelli Gian Maria. 
 
Il Marcobi era a contatto con il "Fronte della Gioventù" ed era in possesso di due 
mitra, ottenuti sotto compenso di 1000 lire ciascuno; uno di questi lo diede a 
Gianfranco Corradi avvolto in un foglio di carta,. 
  
[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ per la cattura di Marcobi inizia alle 10 del 5 ottobre 1944: una fonte 
particolare è quella di Luigi Baratelli, milite della Guardia Nazionale Repubblicana, 
che il 23 maggio 1945 ricostruisce alla Questura di Varese le circostanze della morte 
del capo partigiano. 
 
!ƭƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǊŜŎŀǊƻƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ϧ¢ƻǇƻƭƛƴƻϦ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ¢ǊƛǳƭȊƛ Σ .ŀƛŀǊŘƻ CǊŀǘƛΣ 
Carletto Malnati e Seveso di Saronno i quali al rientro diedero questa versione: 
"incontrato il Marcobi per la strada, questi fu fermato e Malnati gli fece la 
perquisizione dicendo di sentire la pistola al fianco. Marcobi si mise a correre e fu 
inseguito dai colpi di pistola del Seveso e del Malnati senza essere colpito. Allora il 
Frati con  una raffica di mitra lo uccise". 
 
La 121esima Brigata d'assalto Garibaldi, operante a Varese, assunse il suo nome. 
  



"Claudio" GIUSEPPE MACCHI 
 
Nato a Varese il 9 marzo del 1921, è deceduto per un malore durante un'escursione 
in bicicletta sul Monte Ceneri (Lugano) il 15 febbraio del 1998; impiegato, fu 
dirigente di Associazioni partigiane. 
 
Attivo antifascista, durante il ventennio fu perseguitato dalle autorità del regime.  
 
Dopo l'armistizio Macchi, col nome di battaglia di "Claudio", accorse nelle file della 
Resistenza varesina. Nominato comandante della 121a Brigata Garibaldi "Walter 
Marcobi" e dei GAP di Varese, organizzò numerose azioni di guerriglia contro i 
nazifascisti, spesso partecipandovi personalmente. 
 
Nei giorni della Liberazione, come membro del Comando di Zona del Comitato 
Volontari della Libertà, diresse le operazioni partigiane nel territorio di Varese e, 
dopo la sconfitta dei nazifascisti, toccò a lui, sino al 1947, il comando della Polizia 
Ausiliaria della provincia. 
 
Consigliere comunale del PCI a Varese negli anni '50 e nei primi anni '70, Macchi è 
stato il presidente dell'ANPI varesino, del Consiglio federativo delle Associazioni 
partigiane e del locale Comitato antifascista.  
 
Nell'ambulacro del Municipio di Varese, una lapide ricorda l'impegno di Giuseppe 
Macchi per la libertà. 
  



 
  


